
Di questo serenissimo dominio poi non si potria 
esprimere la stima che ordinariamente ne fa , e come sia 
zelantissimo della conservazione di esso, come della sua 
propria , e ha commesso che io offerisca a vostra sere­
nità lo s ta to , la vita ed il figliuolo suo , quale alleva 
veramente osservantissimo di questa eccellentissima re­
pubblica. Gli onori e favori che ordinariamente ricevo­
no gli ambasciatori di voslra serenità ho rappresentato 
con le mie lettere,  e quei che passano per il suo slato 
avendolo riferlo mi terrò di discorrerne, non vi essendo 
alcuno in questo eccellentissimo consiglio che non lo 
sappia e conosca meglio di quello che io saprei dire.

Vuol essere gentiluomo veneziano, membro di que­
sta nobil tà,  edintende che lo stato suo debba essere di 
vostra serenità ,  e vuole che i Veneziani e sudditi di 
vostra serenità non s ' intendano forestieri nello stato 
suo,  ed a gentiluomini veneziani, un padovano e l 'al­
tro veronese, ha dato, si può dir, la sua persona, quella 
del figliuolo, ed il suo stato in guard ia ,  cosa che non 
farebbe con sudditi d ’ alcun altro paese. Questa sua re­
verente ed amorevole disposizione d ’animo vuole che 
tut t i  la sappiano, e tut t i  la vedano,  e vuole che.gli 
ambasciatori ordinarii di vostra serenità appresso sua 
altezza non solo siano rispettali, ma obbediti come lui 
medesimo. >
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